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◗ TRENTO

La Procura della Corte dei
Conti indaga sul sistema che
regola i canoni di concessione
delle cave di porfido. Il procu-
ratore regionale Marcovalerio
Pozzato ha aperto un’inchie-
sta sulla base di un esposto
presentato dal coordinamen-
to lavoratori del porfido e dal
consigliere provinciale dei 5
Stelle Filippo Degasperi con-
tro la Provincia e i comuni di
Albiano, Lona Lases, Fornace,
Baselga di Pinè e Cembra. Si
vuol verificare se il canone del-
le concessioni non messe
all’asta sia troppo basso. Sono
già stati acquisiti numerosi do-
cumenti per cercare di rico-
struire una vicenda assai intri-
cata. L’indagine cerca di verifi-
care se nell’attuale sistema
per il calcolo del canone, vi sia
un potenziale danno erariale.
Secondo chi ha presentato
l’esposto, infatti, il canone,
che viene stabilito annual-
mente da una commissione
prevista dalla legge dalla legge
provinciale 7 del 1993, sareb-
be calcolato all’interno di una
forchetta con un minimo e un
massimo. In questo modo, pe-
rò, si impedirebbe alle casse
pubbliche di massimizzare gli
incassi. Questo sarebbe dimo-
strato dal fatto che le Asuc che
hanno messo a gara le conces-

sioni hanno ottenuto un cano-
ne anche di 9 euro al metro cu-
bo, mentre il canone per le
concessioni dei comuni sareb-
be molto più basso, tra i 2 e 4
euro al metro cubo.

La Procura della Corte dei
Conti vuole verificare proprio
questo aspetto e vuol vedere

se questa differenza di cano-
ne, sempre che sussista vera-
mente, abbia una qualche giu-
stificazione. Il comune di Lo-
na Lases nel 1994 aveva messo
a gara la concessione per la ca-
va Pianacci e la ditta che se ne
è aggiudicata la coltivazione
ha pagato in media negli anni

6,36 euro al metro, mentre il
canone per le concessioni sto-
riche, quelle non messe a ga-
ra, si aggirerebbe sui 2 euro e
20 centesimi. Per dare un’idea
dei margini, il materiale grez-
zo «tout venant» viene vendu-
to anche sopra i 40 euro al me-
tro cubo.

Ma L’esposto prende di mi-
ra anche il sistema delle con-
cessioni. In particolare viene
presa di mira la proroga delle
concessioni fatte in base all’ar-
ticolo 33 della legge provincia-
le 6 del 2006 e della nuova leg-
ge provinciale 1 del 2017. Se-
condo Degasperi e i lavoratori

del porfido queste norme ten-
derebbero a evitare la messa
all’asta delle concessioni pro-
ducendo un ulteriore danno
erariale non indifferente.

La Procura della Corte dei
Conti adesso dovrà orientarsi
in tutta questa selva di norme.
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Porfido, inchiesta della Corte dei Conti
La Procura vuol verificare se i criteri provinciali per calcolare i canoni annuali producano un danno alle casse dei comuni

Una cava di porfido, la Procura vuol verificare se i canoni delle concessioni non messe all’asta siano giusti
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